LOTTIAMO CONTRO IL FUOCO
CONVEGNO REGIONALE
Tiriolo 15 novembre 2008

SALUTO DEL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE “DIAVOLI ROSSI”
E’ un piacere ed un onore grande poter porgere il più caloroso benvenuto a tutti presenti: autorità, volontari, cittadini, ringraziandovi per la disponibilità e la sensibilità che dimostrate verso un tema che eccita l’attenzione nei mesi estivi o solo quando ci sono i drammi provocati dagli incendi boschivi o, per dire meglio, dai criminali che li appiccano.
I Diavoli Rossi sono un’Associazione di Volontariato di Protezione Civile che da 26 anni interviene nelle emergenze che colpiscono la nostra Regione, ma che si è specializzata nella lotta al fuoco. Una lotta dura e continua che spesso ci ha visti da soli sul nostro territorio ad affrontare il fuoco che noi ovviamente non consideriamo un’emergenza ma, purtroppo, una “normalità”.

In questo convegno cercheremo di capire come affrontare insieme la lotta a questo fenomeno non certamente edificante per la Calabria.

Pur se modesto, vorremmo dare un contributo come volontariato, forti dei valori della solidarietà, della partecipazione e del principio costituzionale della sussidiarietà, per stimolare il lavoro di comprensione del fenomeno e le modalità con le quali possa essere combattuto o, se non vinto, per metterlo sotto  controllo come in qualunque paese d’Europa.
Questo convegno, pensato da alcune Organizzazioni del catanzarese, nasce con lo scopo di contribuire all’analisi e alle proposte di come arrivare a questo obiettivo insieme agli altri attori – certamente più importanti di noi - e in sinergia con loro.

È anche la prova di come il Volontariato calabrese intende continuare a collaborare, non solo con gli interventi operativi, a migliorare la sicurezza del territorio calabrese, mettendo da parte l’amarezza dovuta al mancato riconoscimento del giusto peso che ha comunque nella società. 
Qui abbiamo un Volontariato che propone, come ha fatto sempre in passato, quando ha voluto e ha realizzato, insieme alla Regione Calabria, per citare qualche esempio, il 1°Raduno regionale del volontariato di Protezione Civile, proprio qui a Tiriolo, appena un anno fa; o come quando abbiamo presentato all’allora Assessore Gallo un progetto per la creazione di 5 squadre permanenti di operatori antincendio boschivo, concepiti come professionisti specializzati, tanto necessari in Calabria in tutte le stagioni, e che l’Assessore stava cercando di finanziare; oppure come quando abbiamo regalato alla Regione Calabria il progetto preliminare redatto dagli ingegneri Apa per la realizzazione dei C.O.I.T. tanto valido e avveniristico che avevano deciso di farne uno per ogni provincia, finanziandoli con un decreto registrato il 5 aprile del 2005 al n°5062 e di cui non si è più saputo nulla in seguito al cambio dei dirigenti, tra i quali anche quello del Settore Regionale della Protezione Civile.
Troppe cose necessarie svaniscono misteriosamente in Calabria, come le risorse destinate al Volontariato che negli ultimi anni ammonterebbero a 3 milioni e mezzo di euro e di cui noi cittadini volontari non sappiamo nulla.
Ma noi, che siamo costretti ad affrontare a mani nude il fuoco e gli altri eventi calamitosi, vogliamo continuare ad essere sempre propositivi. Qualche volta questo ruolo c’è stato riconosciuto, altre volte hanno finto di ignorare addirittura la nostra esistenza. Ma noi abbiamo sempre pensato, e continueremo tenacemente a farlo, a un sistema virtuoso di protezione civile in Calabria, che comprenda a piena cittadinanza anche il volontariato come espressione nobile della società civile che lavora gratuitamente per il benessere della nostra comunità.

Anche se abbiamo dovuto registrare che la nostra presenza è vista con fastidio, mentre in tutte le Regioni d’Italia il Volontariato viene promosso valorizzato e sostenuto. Qui si è riusciti anche a cancellare quell’inizio di buon rapporto che si era instaurato con la Regione Calabria quando l’allora Assessorato alla Forestazione e  Protezione Civile propose le convenzioni per le Associazioni che svolgono attività nell’antincendio boschivo. Quest’anno le convenzioni sono state soppresse. Lo diciamo con rammarico non perché c’interessavano i  3000 euro che avrebbero dovuto coprire per un anno le spese dell’Associazione, ma perché questo era, e resta, un valido strumento giuridico che da ordine, trasparenza e regola i rapporti fra le Associazioni di Volontariato e la Regione.
I Diavoli Rossi si sono gemellati con la squadra comunale di volontari di Protezione Civile di Gemona del Friuli. Nel Friuli la Regione si fa carico di pagare le assicurazioni dei volontari, compresi quelli che fanno antincendio boschivo. In Calabria si tolgono i pochissimi soldi che, se anche non servivano per pagare nemmeno la benzina, erano comunque il segnale di un’attenzione che adesso è stata cancellata del tutto.

Ma noi continuiamo a essere tosti: finché potremo lavoreremo per la nostra comunità con o senza il riconoscimento “politico” del nostro ruolo. Anche se non abbiamo interlocutori, anche se ci emarginano. 

Con questa logica presentiamo in questo convegno il lavoro di mappatura fatta dal dottor Raffaele Paone, come esempio di un modo di lavorare scientifico ed efficace per affrontare gli incendi boschivi che, come dicevo prima, in Calabria sono un fatto endemico e, purtroppo, non facilmente eliminabile.
Anche le riflessioni e le proposte che verranno fatte qui stasera nello spirito della collaborazione, che mi piace ricordare è naturalmente cordiale con i Vigili del fuoco e il Corpo Forestale dello Stato, nonché con il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, daranno sicuramente il segno di come il Volontariato, fra le tante difficoltà e negligenze inflitte, sia vivo e, nel rispetto dei valori che la animano, sempre disponibile a lavorare per il benessere della nostra gente.

Vi ringrazio ancora una volta e vi auguro buon lavoro.



